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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  29 marzo 2016 , n.  42 .

      Disposizioni urgenti in materia di funzionalità del sistema 
scolastico e della ricerca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 5 giugno 2014, n. 87, re-
cante misure urgenti per garantire il regolare svolgimento 
del servizio scolastico; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recan-
te disposizioni urgenti in materia di semplifi cazione e di 
sviluppo; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di garan-
tire il mantenimento del decoro e della funzionalità degli 
immobili sede di istituti scolastici, nonché per assicurare 
la prosecuzione degli interventi di ripristino degli edifi ci 
scolastici che si trovano in condizioni non decorose mi-
gliorandone la vivibilità e la gradevolezza degli ambienti 
come previsto dal programma «Scuole belle»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emana-
re disposizioni per rendere stabile la Scuola sperimentale 
di dottorato internazionale «   Gran Sasso Science Institu-
te   » (GSSI), istituita dall’articolo 31  -bis   del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 4 aprile 2012, n. 35, e garantire la prosecuzione 
delle attività di alto contenuto scientifi co e tecnologico 
in considerazione degli importanti risultati ottenuti per il 
rilancio dello sviluppo del sistema didattico e produttivo 
dei territori terremotati dell’Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 25 marzo 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Disposizioni per il decoro degli edifi ci scolastici e per 
lo svolgimento dei servizi di pulizia e ausiliari nelle 
scuole    

     1. Al fi ne di assicurare la prosecuzione dal 1° aprile 
2016 al 30 novembre 2016 degli interventi di manteni-
mento del decoro e della funzionalità degli immobili adi-
biti a sede di istituzioni scolastiche ed educative statali di 
cui all’articolo 2, commi 2  -bis   e 2  -bis  .1, del decreto-legge 
7 aprile 2014, n. 58, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 5 giugno 2014, n. 87, è autorizzata la spesa di 64 
milioni di euro per l’anno 2016. 

  2. All’articolo 2 del decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 giugno 2014, 
n. 87, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «nell’anno scolastico 
2015/2016» sono sostituite dalle seguenti: «nell’anno 
scolastico 2016/2017»; dopo le parole: «ovvero sia stata 
sospesa» sono inserite le seguenti: «o sia scaduta» e le pa-
role: «e comunque fi no a non oltre il 31 luglio 2016» sono 
sostituite dalle seguenti: «e comunque fi no a non oltre il 
31 dicembre 2016»; 

   b)   al comma 2  -bis  .1 dopo le parole: «la convenzio-
ne-quadro Consip» sono inserite le seguenti: «ovvero la 
stessa sia scaduta».   

  Art. 2.
      Disposizioni per la stabilizzazione e il riconoscimento 

della Scuola sperimentale di dottorato internazionale 
Gran Sasso Science Institute    

     1. Per la stabilizzazione della Scuola sperimentale di 
dottorato internazionale Gran Sasso Science Institute 
(GSSI), di cui all’articolo 31  -bis  , del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 4 aprile 2012, n. 35, e per il riconoscimento delle sue 
attività, è assegnato un contributo di 3 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2016, ad integrazione delle risorse 
assegnate con delibera CIPE n. 76 del 6 agosto 2015. 

 2. La Scuola, con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, adottato ai sensi del com-
ma 6, dell’articolo 31  -bis  , del decreto-legge 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35, a seguito del quale è reso disponi-
bile il fi nanziamento di cui al comma 1, assume caratte-
re di stabilità come istituto universitario a ordinamento 
speciale. 

 3. Fino al 31 dicembre 2020, entro il limite massimo di 
spesa, pari all’80 per cento dei contributi ordinari statali 
ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo 
29 marzo 2012, n. 49, la Scuola può procedere al reclu-
tamento di personale anche in deroga alle limitazioni di 
cui all’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 31 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del 20 marzo 2015, n. 66. 

 4. All’articolo 31  -bis   del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, i commi 2  -bis   e 5  -bis   sono abrogati e al com-
ma 6 le parole: «di cui al comma 2  -bis  » sono soppresse.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, comma 1, pari a 
64 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede:  

   a)   per 15 milioni di euro mediante parziale utiliz-
zo delle economie di cui all’articolo 58, comma 6, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 
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   b)   per 49 milioni di euro mediante riduzione dell’au-
torizzazione di spesa, per il funzionamento, di cui all’arti-
colo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
per l’anno 2016. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 1, si 
provvede, a decorrere dal 2016, quanto a 2 milioni di euro 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e quanto a 1 milione di euro mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 marzo 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GIANNINI, Ministro 
dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  16G00053

    DECRETO LEGISLATIVO  3 marzo 2016 , n.  43 .

      Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione 
Trentino-Alto Adige recante modifi che al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, e al decreto 
legislativo 18 luglio 2011, n. 142, in materia di controllo della 
Corte dei conti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-

sto 1972, n. 670, recante approvazione del testo unico del-
le leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige, e successive modifi cazioni, ed in 
particolare l’articolo 79; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 lu-
glio 1988, n. 305, recante norme di attuazione dello 
Statuto speciale per la Regione Trentino-Alto Adige per 
l’istituzione delle sezioni di controllo della Corte dei 
conti di Trento e di Bolzano e per il personale ad esse 
addetto, e successive modifi cazioni, ed in particolare 
l’articolo 6; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2011, n. 142, con-
cernente norme di attuazione dello Statuto speciale per la 
Regione Trentino-Alto Adige recanti delega di funzioni 
legislative e amministrative statali alla Provincia di Tren-
to in materia di università degli studi, ed in particolare 
l’articolo 3; 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, ed in particolare l’articolo 14; 

 Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213, ed in particolare l’articolo 1; 

 Sentita la Commissione paritetica per le norme di attua-
zione, di cui all’articolo 107, comma 1, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670; 

 Udito il parere n. 3/2015/CONS delle Sezioni riunite 
della Corte dei conti, reso nell’adunanza dell’11 novem-
bre 2015; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 febbraio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e 
per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi cazioni del decreto del Presidente della Repubblica 

15 luglio 1988, n. 305, relativo al controllo della Corte 
dei conti    

      1. All’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 luglio 1988, n. 305 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   nel comma 1, dopo le parole: «Province autono-
me di Trento e di Bolzano» sono inserite le seguenti: «, 
degli enti locali, nonché degli altri enti pubblici di cui 
all’articolo 79, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670» e in fi ne è aggiunto 
il seguente periodo: «Nell’ambito delle predette funzioni 
di controllo, la Corte può chiedere alle amministrazioni 
pubbliche previste dal primo periodo dati economici e 
patrimoniali riferiti agli enti e agli organismi privati dalle 
stesse partecipati o fi nanziati in via ordinaria.»;  

    b)   il comma 3  -bis   , è sostituito dal seguente:   
 «3  -bis  . La Regione e le Province istituiscono con 

proprie disposizioni normative, nel rispetto dei principi 
stabiliti dalla normativa statale in materia, un collegio dei 
revisori dei conti, quale organo di vigilanza sulla rego-
larità contabile, fi nanziaria ed economica della gestione 
dell’ente. Il collegio opera, nel quadro dell’ordinamen-


